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Riferimento 

(Documento, capitolo, pag.) 

Proposta di modifica Motivazione 

 Capitolo 

1, pagina 5 “rappresentando 

un retaggio culturale…” 

“rappresentando un’eredità culturale…” Retaggio ha una 

connotazione negativa 

di un qualcosa di 

antiquato che invece 

non valorizza il 

patrimonio culturale 

boschivo italiano 

ereditata dal passato 

Capitolo 1, pag 5: “dell’offerta 

dei Servizi Ecosistemici legati 

ai territori forestali7” oppure 

anche a pag 6 “e il loro ruolo 

quali fornitrici di Servizi 

Ecosistemici essenziali per il 

benessere dei cittadini e per la 

mitigazione dei cambiamenti 

climatici” ed in generale 

quando si citano i servizi 

ecosistemici (es pag 14, pag 

19 ecc) 

Aggiungere: “al netto dei disservizi”  

(NB: quali ad esempio la presenza di 

parti tossiche, irritanti, emissione di 

polline allergenico, di VOC che 

incrementano la reazione di produzione 

di ozono nell’antroposfera, danni alle 

infrastrutture con apparati radicali 

superficiali ecc) 

Come noto dalla 

recente letteratura, il 

servizio ecosistemico 

va considerato come 

bilancio al netto dei 

disservizi derivanti 

dall’interazione uomo-

foresta. Questa è la 

nuova sfida attuale. 

Pag 10 elementi di debolezza 

analisi SWOT 

Aggiungere il seguente punto: “la 

carente applicazione delle misure di 

conservazione, compreso il 

monitoraggio, nei piani di gestione dei 

siti Natura2000 per gli habitat forestali 

italiani” 

Vedere report RRN, in 

bibliografia 

a pagina 6, si citano i Servizi 

ecosistemici di regolazione: Il 

Si suggerisce di aggiungere di seguito: 

“tenendo conto anche che nell’ambito 

Coerenza con la 

Strategia Nazionale del 



loro ruolo è ampiamente 

riconosciuto, in particolare per 

i contesti urbani in continua 

crescita, per ciò che concerne 

la qualità della vita, la qualità 

dell’aria e la riduzione della 

concentrazione dei principali 

inquinanti. 

 

e nella gestione della diversità 

biologica, alcune specie, poste 

inconsapevolmente negli impianti di 

verde urbano, possono generare 

disservizi legati all’emissione di 

particolato allergenico e 

sensibilizzante” (in linea con quanto 

indicato al punto 14 nella Strategia del 

Verde urbano MATTM 2018).  

 

Verde Urbano, MATTM 

2018, punto 14 

azioni 5 e 6 a pagina 32 occorre menzionare ad integrazione che 

la Strategia del Verde Urbano (SNVU) 

MATTM 2018 per la prima volta 

introduce azioni volte a ridurre il 

disservizio ecosistemico derivante 

dall’emissione di pollini allergenici 

Occorre che negli 

ambiti urbani tale 

aspetto sia preso in 

particolare 

considerazione, come 

documentato in 

medicina al fine di una 

migliore convivenza 

albero-uomo (Dottorini 

ML. 2016) affinché i 

progettisti del verde 

urbano, scolastico, 

sanitario tengano in 

alta considerazione tali 

aspetti come primari, 

onde evitare di 

incappare in errori che 

si ripercuotono 

gravemente sulla 

vivibilità dell’ambiente 

urbano, incrementando 

il rischio espositivo e 

quindi l’insorgenza di 

sintomi di malattie 

respiratorie. 

Allegato 3 ed allegati alla 

Strategia 

Proposta di un nuovo allegato di 

collegamento tra gli ambiti forestali 

individuati nella Strategia e gli Habitat 

Natura2000 per la corretta 

applicazione delle misure di 

conservazione dei piani di gestione dei 

Siti Natura2000 nella tutela e gestione 

dei boschi 

Si prevede 

l’integrazione della 

Strategia forestale 

nazionale con gli 

habitat IUCN ma non 

con gli habitat della 

Direttiva Habitat 

92/43/CE. Vedere 

osservazioni generali – 

punto 2 

 

Osservazioni Generali 
1) Domando: La Strategia è rivolta anche agli ambiti urbani? 



Attenzione! il Testo Unico delle foreste Art 5 ricorda che sono escluse dalla 

definizione di bosco: formazioni artificiali agricole, arboricoltura da legno, 

spazi verdi urbani, alberature stradali, vivai. 

Il testo unico delle foreste (D. Lgs 34/2018) riporta (art 6 comma 1) gli 

indirizzi nazionali per la tutela, la valorizzazione e la gestione attiva del 

patrimonio forestale nazionale. 

Nella Strategia, si citano le Azioni 3.2 obiettivo generale B, pag 26, Migliorare 

l’impiego delle risorse forestali per lo sviluppo sostenibile delle economie 

delle aree rurali, di quelle interne e urbane; e al Capitolo 4, azioni specifiche, 

a pagina 32 si citano azioni specifiche n 5 e n 6 per alberi monumentali, alberi 

e foreste urbane: ma sono escluse dalla definizione di bosco di cui all’art 3,4,5 

del D. Lgs 34/2018 da cui la Strategia scaturisce. 

Nel caso di risposta affermativa, occorre precisare che l’ambiente urbano è 

caratterizzato da una forte interazione albero/foresta/uomo per cui è 

necessario tenere in gran considerazione una strategia generale che non 

favorisca con pubblici fondi, con impianti di specie inadeguati ed 

inconsapevoli, un ambiente di vita rischioso per sensibilizzazioni allergiche e 

altro tipo di disservizi derivanti da alcune specie vegetali per loro 

caratteristiche intrinseche.  

2) Integrazione tra Strategia Forestale Nazionale e Direttiva Habitat – 

Rete Natura2000 

La direttiva habitat / Rete Natura2000 viene citata solamente tre volte nel 

documento testuale della Strategia, e specificatamente tra gli indicatori a 

pagina 48, per le azioni operative dell’obiettivo A, e a pag 17 come politica di 

settore ambiente, in una tabella (2), ma non ne viene integrata la finalità e la 

modalità operativa all’interno della Strategia Forestale Nazionale. 

Occorre ricordare che insiste in Italia la rete Natura2000 e le definizioni di 

bosco di tipo habitat sono differenti dalla presente definizione ai sensi dell’Art 

3,4,5 del D. Lgs 34/2018 (vedere il report della Rete Rurale Nazionale, 2019 -

Le Foreste nei siti della Rete Natura2000 - pag 16-24 riportate di seguito).  

La Strategia Forestale Nazionale dovrebbe tenere conto degli aspetti 

conservazionistici degli habitat di interesse biogeografico classificati secondo 

le indicazioni della Direttiva Habitat e inserire una tabella comparativa, onde 

permettere in futuro l’applicazione delle norme previste dalla strategia negli 

habitat Natura2000: propongo quindi l’integrazione tra i due aspetti, a livello 

di definizione e quindi di delimitazione mappale degli ambiti forestali 

corrispondenti. Vero che la direttiva habitat non è vincolante, ma nei piani di 

gestione bisogna tener conto degli habitat forestali e applicare in essi le 

misure di conservazione, che devono essere integrate con le norme forestali 

vigenti. Questo crea una difficoltà nella integrazione delle diverse 

prescrizioni, sia restrittive (divieti) che incentivanti (incentivi). Una degna 

strategia nazionale forestale dovrebbe tener conto di questi aspetti per 

poterli integrare al fine di una sua effettiva ed efficace applicazione sull’intero 

territorio nazionale, che comprende anche numerosi ettari forestali in siti 

nella rete Natura2000. 



3) Indicatori per i servizi ecosistemici 

Infine, ricorderei che gli aspetti protettivi forestali possono valorizzare i tipi 

di bosco ad elevata fruibilità per gli aspetti ricreativi, i quali devono essere 

potenziati (indicatore 6 della gestione forestale sostenibile). 
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